
Allegato A) 
 

AL COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO 
 
 
OGGETTO: PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI  GESTIONE DEL CENTRO 
REGIONALE ANTIVIOLENZA “ NILDE” PER IL BIENNIO 2018/2019 
 
Il sottoscritto ____________________________________________________________________ 
 
nato a  ______________________________________  il  ________________________________ 
 
in qualità di  _____________________________________________________________________ 
 
della Ditta ______________________________________________________________________ 
 
[(eventualmente) giusta procura speciale in data ________________________________________] 
 
con sede legale in ________________________ via ____________________ n. _____  cap _____ 
 
c.f. - partita IVA _______________________; 
 
- visti gli atti posti a base della procedura per l’affidamento di cui all’oggetto; 
 

CHIEDE 
 
- di partecipare alla procedura  in oggetto come (barrare) 
 

  singolo 
 

o in alternativa: 
: 

 
  altro _______________________________________________________________ 

 
A tale scopo, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali 
nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR 
n. 445/2000, con la presente  
 

DICHIARA QUANTO SEGUE 
 
1) di essere abilitato ad impegnare la ditta____________________________________________; 
2) il possesso dei requisiti di ordine generale (assenza motivi di esclusione di cui all’art. 80 D.Lgs. 
n. 50/2016; assenza del divieto a contrattare con la pubblica amministrazione, previsto dall’art. 53, 
c. 16 - ter, D.Lgs. n. 165/2001), indicati nel bando di gara, precisando, inoltre, che l’assenza dei 
motivi di esclusione di cui all’art. 80, c. 1, D.Lgs. 50/2016 è riferita al sottoscritto e ai soggetti di cui 
al comma 3 del citato art. 80, precisamente individuati per nominativo e qualifica ricoperta nel 
certificato storico di iscrizione al Registro delle Imprese presso la competente C.C.I.A.A. [1]; 
3) che la Ditta non si trova in alcuna situazione di controllo, ai sensi dell'art. 2359 del Codice Civile, 
o in qualsiasi altra relazione - anche di fatto - con altre imprese concorrenti alla gara tali da 
comportare che le offerte sono imputabili ad un unico decisionale; 
4) che non sussistono altre cause di esclusione dalla gara e/o ostative alla stipulazione del contratto 
diverse da quelle soprariportate, inclusa quella riconducibile all’art. 64, comma 4, del D.Lgs. n. 
159/2011 (“Il tribunale, salvo quanto previsto all'articolo 68, dispone che i divieti e le decadenze 
previsti dai commi 1 e 2 operino anche nei confronti di chiunque conviva con la persona sottoposta 
alla misura di prevenzione nonché nei confronti di imprese, associazioni, società e consorzi di cui la 



persona sottoposta a misura di prevenzione sia amministratore o determini in qualsiasi modo scelte 
e indirizzi. In tal caso i divieti sono efficaci per un periodo di cinque anni”); 

SE COOPERATIVA SOCIALE DI TIPO B) 
1) di essere Cooperativa Sociale di tipo B) ai sensi della Legge n. 381/1991 e di avere almeno il 30% 
dei lavoratori costituito da persone svantaggiate ai sensi dell’art. 4 Legge 381/1991; 
2) di essere iscritta all’Albo regionale delle Cooperative sociali di tipo B della Regione ………………..   
con Decreto ………………………… n. ……….. in data …………………….., per l’attività oggetto del 
servizio in questione; 
3) di essere in regola con le norme concernenti la revisione periodica cooperativa di cui al D.Lgs. n. 
220/2002, nonché con quelle relative ad assicurare il rispetto nei confronti dei lavoratori delle 
normative vigenti in materia assicurativa e previdenziale, retributiva e di prestazione del lavoro; 
4) di rispettare le norme di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 6 della Legge 03/04/2001, n. 142, relative al 
rispetto dei diritti individuali e collettivi del socio lavoratore, al trattamento economico, all’osservanza 
delle disposizioni in materia previdenziale ed assicurativa e ad altre normative applicabili al socio 
lavoratore, nonché all’esistenza e al rispetto del regolamento interno alla cooperativa sociale;  
5) di assicurare la partecipazione dei vari portatori di interessi nella base sociale e nel governo della 
cooperativa sociale; 

6) di avere nello statuto sociale la previsione puntuale del servizio oggetto d’affidamento, ed in 

particolare finalità esclusive o prioritarie, coerentemente con quanto indicato con gli obiettivi della 

convenzione di Istanbul, ovvero dimostrare una consolidata e comprovata esperienza almeno 

quinquennale nell’impegno contro la violenza alle donne; nonché di avere il possesso degli standard 

funzionali previsti dalla normativa nazionale e regionale di settore, così come previsto nello schema 

di convenzione “Allegato C”, approvato con D.G.R.V. n. 4189/2007; 
7) di avere un bilancio solido e di rispettare le norme contrattuali di settore; 
8) di avere capacità progettuale, organizzativa ed innovativa e di assicurare la qualificazione 
professionale degli operatori; 
9) di impegnarsi ad impiegare nel servizio in argomento, in caso di aggiudicazione dello stesso, 
personale con professionalità adeguata per lo svolgimento della prestazione, garantendo 
l’inserimento lavorativo delle persone svantaggiate. 
 
SE ASSOCIAZIONE O ORGANIZZAZIONE: 

1) iscrizione ininterrotta agli Albi/registri regionali del volontariato, della promozione o della 

cooperazione sociale o iscritte ai registri regionali delle Onlus presso l’Agenzia delle Entrate 

ovvero ad Albi regionali appositamente istituiti ai rispettivi albi e registri regionali nonché nel 

registro della C.C.I.A.A. se dovuta;  
2) avere nel loro Statuto i temi del contrasto alla violenza di genere, del sostegno, della 

protezione e dell’assistenza delle donne vittime di violenza e dei loro figli quali finalità esclusive 
o prioritarie, coerentemente con quanto indicato con gli obiettivi della convenzione di Istanbul, 
ovvero dimostrare una consolidata e comprovata esperienza almeno quinquennale 
nell’impegno contro la violenza alle donne;  

 
 

dichiara altresì 
 
ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 
76 e delle conseguenze previste dall’art. 75 del citato D.P.R. 445/2000 per il caso di dichiarazioni 
mendaci: 
 
 
 
 
 
 



REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE E DI “QUALIFICAZIONE” 

 
1. che la ditta è iscritta al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. per il ramo di attività oggetto 
dell’appalto; 

2.di avere capacità tecnica ed economico-finanziaria: aver eseguito nell’ultimo quinquennio (2012-

2016) almeno un servizio analogo a quelli del presente appalto con importo complessivo non 

inferiore ad € 100.000,00 (20.000 medi per anno) IVA esclusa di cui elenca di seguito i principali: 
 

COMMITTENTE DESCRIZIONE DEL SERVIZIO  DATE 
 
INIZIO         FINE 

IMPORTO  
FATTURATO (escl. 
IVA) 

    € 

    € 

    € 

    € 

TOTALE (la somma degli importi deve confermare il possesso del requisito 
dichiarato) 

€ 

 

ULTERIORI DICHIARAZIONI  

 
1. di essere a conoscenza della natura del servizio, nonché di tutte le circostanze particolari e 
generali che possono aver influito sulla determinazione dell’offerta e di accettare integralmente le 
condizioni poste nell’avviso di gara; 
2. di dichiarare la remuneratività dell’offerta presentata in quanto per la sua formulazione si è preso 
atto e tenuto conto: 
- delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli relativi in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere svolte le forniture e le prestazioni; 
- di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sull’effettuazione delle forniture e delle prestazioni sia sulla determinazione 
della propria offerta; 
3.  di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a rispettare tutte le disposizioni normative vigenti in 
materia di lavoro, prevenzione infortuni sul lavoro, previdenza sociale ecc.; 
4. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad iniziare l’esecuzione del servizio affidato, accettando 
la consegna dello stesso sotto riserva di legge nelle more della costituzione del rapporto contrattuale; 
5. di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per 180 (centottanta) giorni consecutivi a 
decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte; 
6. di eleggere il seguente domicilio per le comunicazioni: 
…………………………………...……………………………………………………………………………...
…; 
7. di autorizzare la stazione appaltante ad inviare eventuali richieste di integrazione, nonché altre 
comunicazioni contemplate dalla normativa in materia - in alternativa al mezzo di posta elettronica 
certificata indicata nell’istanza di partecipazione – a mezzo posta oppure a mezzo telefax al 
seguente numero: ……………………………………………………………………..; 
8. di essere a conoscenza che, a seguito dell’entrata in vigore della Legge n. 136 del 13/08/2010 
“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al governo in materia di normativa antimafia” e 
s.m.i., vi è l’obbligo del rispetto delle nuove disposizioni sulla tracciabilità dei flussi finanziari inclusa 
la disposizione che “il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti 
idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione del contratto”; 



9. di conoscere e di accettare incondizionatamente tutte le clausole dell’avviso di gara, ivi comprese 
le clausole pattizie di cui al Protocollo di legalità sottoscritto in data 23.7.2014 e successivo tra la 
Regione Veneto, le Prefetture - Uffici Territoriali del Governo della Regione Veneto, l’ANCI Veneto, 
in rappresentanza dei Comuni Veneti e l’URPV Veneto - Unione Regionale delle Province del 
Veneto, in rappresentanza delle Province Venete, ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione 
della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ed in 
particolare: 
- di impegnarsi a dare comunicazione tempestiva alla stazione appaltante e alla Prefettura, di 
tentativi  di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, 
degli organi sociali o dei dirigenti d’impresa; il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini 
dell’esecuzione del contratto ed il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del 
contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 C.C., ogni qualvolta nei confronti dei pubblici 
amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del 
contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto 
previsto dall’art. 317 C.P.; 
- di essere a conoscenza che la stazione appaltante si avvarrà della clausola risolutiva espressa, di 
cui all’art. 1456 C.C., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine 
sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 
giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 , 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322 
322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del Codice Penale; 
10. di aver preso visione del Codice di comportamento del Comune di Castelfranco Veneto e di 
impegnarsi, in relazione a quanto previsto dalla normativa anticorruzione, ad osservare il Codice di 
Comportamento e ad adeguarsi alle norme nello stesso contenute; 
11. 

 di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara; 

oppure 
 

  di non autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 
stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle giustificazioni che saranno 
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. (La stazione appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di 
riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati); 
 
12. di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 
 
Data ……………………………………………….. 
 
FIRMA ……………………………………………. 
 
 

 

 

 

 

 

 

N.B.: 

- la dichiarazione dovrà essere sottoscritta dal titolare/legale rappresentante o procuratore della ditta ed in caso di Raggruppamento temporaneo di 

concorrente non ancora costituito, dal titolare/legale rappresentante o procuratore di ciascuna ditta componente il raggruppamento.  

- alla dichiarazione allegare copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore della dichiarazione (art. 38, c. 3, D.P.R. 

N. 445/2000) 

 

 

 



 
[1] Si precisa che, in caso di cessione di azienda o di un suo ramo (comprese le ipotesi di trasformazione, fusione, 

scissione, affitto) avvenuta nell’anno antecedente la data di pubblicazione dell’avviso di gara, nell’ambito dei soggetti 

cessati dalla carica di cui all’art. 80, c. 3, D.Lgs. 50/2016 sono compresi anche quelli che hanno operato presso l’impresa 

acquisita nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione dell’avviso di gara ovvero che sono cessati dalla relativa 

carica in detto periodo presso la Ditta acquisita, precisamente individuati per nominativo e qualifica ricoperta nel 

rispettivo certificato storico di iscrizione al Registro delle Imprese presso la competente C.C.I.A.A.). 

In ogni caso si fa presente che, qualora la Ditta abbia provveduto alla completa ed effettiva dissociazione della condotta 

penalmente sanzionata eventualmente commessa da un soggetto cessato dalla carica di cui al citato art. 80, c. 3, D.Lgs. 

n. 50/2016, ha l’onere di allegare alla presente dichiarazione la documentazione probatoria a dimostrazione della 

dissociazione compiuto. 

 


